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Quale futuro per Italtel?
 

Preoccupa l’annuncio dell’azienda di 400 nuovi esuberi in un panorama generale di grave crisi economica 
che coinvolge anche molte aziende del nostro territorio

Veltroni e Lubrano 
a Settimo Milanese
Due interessanti incontri 
il 15 e 16 gennaio sui temi 
di attualità, parlando del libro 
“Noi” di Walter Veltroni 
e del mestiere di giornalista 
con Antonio Lubrano

Dieci anni 
di Protezione Civile 
a Settimo Milanese 
Le celebrazioni avverranno domenica 
11 aprile nel cortile del Palazzo Co-
munale con l’esposizione di attrezza-
ture e mezzi del gruppo
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Il Sindaco
Massimo Sacchi 

Strati sempre più consistenti 
della popolazione del nostro 
Paese sono messi a durissi-
ma prova dalle conseguenze 
della grave crisi economica 
che ha colpito svariati settori 
produttivi. Inevitabilmen-
te coinvolte anche aziende 
e occupazione del nostro 
territorio. 
Lo scorso 21 gennaio le 
maestranze della Maflow 
di Trezzano, ditta in liqui-
dazione nella quale lavorano 
numerosi nostri concitta-
dini, con la presenza delle 
amministrazioni comunali 
“coinvolte” – per Settimo 
il vice-sindaco Procopio - 
hanno incontrare il Prefet-
to di Milano. Nella stessa 
mattinata otto sindaci del 
Nord Ovest Milano, nel-
l’aula consiliare del nostro 
Comune, hanno incontrato 
una delegazione di lavoratori 
di Italtel per discutere sulle 
prospettive per il lavoro nel 
Nord Ovest Milano, dopo 
le nuove ipotesi di massicci 
licenziamenti annunciate 
dalla dirigenza.
Emblematica questa con-
temporaneità che evidenzia 
come la situazione di Italtel 
vada inserita nel generale 
contesto della crisi in atto. 
Questo emerge anche dal 
documento sottoscritto, al 
termine della riunione, dai 
sindaci dei comuni di Cesa-
te, Cornaredo, Pero, Pregna-
na Milanese, Rho, Settimo 
Milanese, Solaro e Vanzago. 
La notizia dei 400 nuovi 

esuberi annunciata l’otto 
gennaio dall’Amministra-
tore Delegato di Italtel, sol-
lecita infatti considerazioni 
complessive che si allargano 
ai problematici casi di altri 
due grandi insediamenti pro-
duttivi presenti nella nostra 
area: l’ex Alfa di Arese e 
Agile/Eutelia di Pregnana 
Milanese. 
In questo periodo i media ci 
hanno correttamente infor-
mato che, contrariamente 
alla comune convinzione, 
la parola “crisi” non ha va-
lenza puramente negativa. 
La sua radice etimologica 
indicava infatti, per greci 
e latini, il momento di se-
parazione fra due differenti 
condizioni di stato, mentre 

per i cinesi i due ideogrammi 
che compongono la parola, 
corrispondono a pericolo e 
opportunità. 
Mi sembra importante indi-
viduare, in questa stagione 
di crisi, sia i pericoli che le 
opportunità, come per altro 
si stanno sforzando di fare 
le rappresentanze sindacali 
unitarie.
Protagonista assoluta, fin dal 
1921, della storia italiana 
della telecomunicazione, 
Italtel, a partire dagli anni 
settanta, ha imboccato una 
inarrestabile china discen-
dente che nel corso degli 
anni ha fortemente ridimen-
sionato il numero dei lavo-
ratori impiegati.
Italtel, con i suoi 1430 lavo-

ratori impiegati al Castellet-
to, è la più grande azienda 
presente sul territorio del 
nostro comune e la sua crisi 
si presta ad alcune peculiari 
considerazioni.
Ancora oggi Italtel annovera 
fra i suoi clienti i principa-
li operatori mondiali del 
settore ed è presente, oltre 
che in Europa, sui mercati 
Arabi e dell’America Latina 
e si sta ora impegnando nel 
nord Africa. 
L’azienda è infatti tuttora 
leader nella progettazione, 
sviluppo e realizzazione 
delle grandi reti di teleco-
municazione. 
In questo contesto c’è la 
possibilità concreta di rilan-
ciare la produzione di Italtel, 

salvando e valorizzando uno 
straordinario patrimonio di 
conoscenze e professiona-
lità. 
Tuttavia il futuro di Italtel 
passa oggi attraverso l’im-
mediato avvio del progetto 
di Banda Larga, un pro-
getto strategico per l’intero 
Paese. 
Ma di cosa si tratta?
Quando si parla di Banda 
Larga ci si riferisce, or-
mai comunemente, ad una 
rete di trasporto di dati in 
fibra ottica (NGN - Next 
Generation Network) che 
grazie ad internet può tra-
smettere simultaneamente 
ad altissima velocità svariate 
informazioni (voce, dati e 
segnali video) compresse 

in “pacchetti” che vengono 
per così dire “spacchettate” 
da chi le utilizza. La velocità 
di trasmissione rispetto alla 
quantità di informazioni, 
classifica oggi come Banda 
Larga capacità di trasmis-
sione superiori a 2 Megabit 
al secondo anche se il mer-
cato odierno si confronta 
ormai con capacità di oltre 
50 Megabit al secondo, de-
classando a “banda stretta” 
quella che solo fino a pochi 
anni fa veniva definita banda 
larga.
Lo sviluppo di internet ad 
alta velocità consente di co-
struire nuove prospettive e 
nuovi scenari per la scienza, 
il lavoro, l’istruzione e lo 
svago e definirà gli standard 
di competitività della sin-
gola azienda, del “sistema 
Paese”, dell’intero conti-
nente. Medicina a distanza, 
telelavoro, amministrazione 
pubblica e giustizia, attività 
aziendali, istruzione e didat-
tica multimediale, televisio-
ne a domanda, solo per citare 
alcuni esempi, non potran-
no prescindere da questa 
piattaforma informatica per 
consentire l’apertura delle 
nuove frontiere del sapere 
e della produzione. 
Non è un caso se, quando 
due anni fa la crisi econo-
mica si manifestò in tutta la 
sua gravità, Barack Obama, 
Gordon Brown e Angela 
Merkel individuarono nella 
Banda Larga una delle strade 
da utilizzare per contrastare 
la crisi.
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L’incontro del 21 gennaio nella nostra aula consiliare fra otto sindaci della zona e una delegazione di lavoratori di Italtel
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Il giornale comunale 
è aperto a tutti. Inviate 
brevi lettere in Municipio.

È possibile anche inviare 
e-mail alla Redazione
 al seguente indizzo:
periodicocomunale@
comune.settimomilanese.mi.it

Il Centro è bello, ma alcune vie...

DALLA PRIMA

Quale futuro per Italtel?
Lo stesso cancelliere tedesco 
si è impegnata a garantire 
che “entro il 2015 tre quarti 
delle abitazioni tedesche 
avranno accesso alla banda 
larga con collegamenti a 
50 Megabit al secondo”, 
pensando di utilizzare i fon-
di strutturali dell’Unione 
Europea per effettuare gli 
investimenti necessari senza 
ricadere nei rigidi meccani-
smi di contenimento delle 
singole spese statali. 
Su questa strada sembravano 
essersi incamminati, sia pure 
con minore determinazione, 
anche gli ultimi due governi 
italiani, fino all’esplicito 
stop dichiarato nel novem-
bre scorso, quando venne 
annunciato pubblicamente 
che i soldi per la Banda 
Larga, verranno resi dispo-
nibili solo quando si uscirà 
dalla crisi. Decisione tena-

cemente contrastata da chi 
ha individuato nella Banda 
Larga il mezzo più efficace 
per rilanciare l’economia 
del Paese, sostenendo che 
proprio nei momenti di crisi 
bisogna investire nei settori 
strategici, in grado di contri-
buire al superamento della 
crisi stessa.
Le prospettive di Italtel 
passano dunque attraverso 
l’uscita da questa impasse, 
finanziando Telecom Italia 
per la sostituzione, con la 
fibra ottica, dell’attuale rete 
italiana a “doppino” telefo-
nico in rame, completata 
negli anni sessanta.
Prendendo posizione sulla 
crisi di Italtel, le Ammini-
strazioni Comunali del Nord 
Ovest Milano, a prescindere 
dagli orientamenti politici 
che le caratterizzano, si sono 
pronunciate perchè il proget-

to della Banda Larga venga 
avviato tempestivamente, 
per altro consapevoli che 
questa partita si gioca sui ta-
voli del Governo Nazionale 
e dell’Unione Europea. 
Nel limite delle nostre capa-
cità ci impegneremo dunque 
per portare un contributo in 
questa direzione.
Le rappresentanze sindaca-
li di lavoratori e dirigenti 
presenti all’incontro del 21 
gennaio, non hanno fatto 
leva sugli aspetti della sof-
ferenza umana che sta dietro 
alla nuova ondata di possibili 
licenziamenti. 
E’ però giusto ricordare, 
soprattutto a chi non viene 
investito direttamente da 
questi drammatici problemi, 
che dietro ad ogni unità che 
precede la parola “esuberi” 
ci sono donne e uomini che 
rischiano di vedere franare 

la propria esistenza. Voglio 
perciò chiudere questo ar-
ticolo con le parole di un 
impiegato dell’Italtel che 
mi sono state trasmesse via 
e-mail e che dovrebbero 
indurci ad una profonda ri-
flessione. 
“...Vi chiediamo di venirci a 
trovare, per raccontare cosa 
sta accadendo alle nostre 
famiglie. 
Vorremmo che si capisse co-
sa si prova nel veder svanire 
il futuro dei propri figli; per-
chè è questa la vera riforma 
che ci vedrà massicciamente 
coinvolti: saremo dei geni-
tori che non potranno far 
sognare e sperare i propri 
figli. 
Un fallimento rispetto a 
quello che hanno fatto per 
noi i nostri padri”.

Il Sindaco 
Massimo Sacchi

Ho molto apprezzato il ca-
lendario con le foto di una 
volta ed anche il pieghevo-
le inserito nel giornale di 
dicembre, è molto comodo 
per avere sotto mano le date 
delle varie cose che vengono 
fatte a Settimo. Sarebbe utile 
anche poter sapere le notizie 
con dei cartelloni messi in 
punti precisi del paese o, 

come c’è in altri comuni, 
con quei pannelli luminosi 
dove appaiono le scritte che 
scorrono orizzontalmente. 
In pochi minuti si possono 
sapere tante cose essenziali, 
più che leggere di manifesti.
Complimenti ancora per il 
giornalino e per il calen-
dario.

Lettera firmata

Spettabile Redazione
Gli interventi fatti negli 
ultimi tempi nel centro 
storico di Settimo con la 
ristrutturazione della piazza 
della chiesa e della via Vit-
torio Veneto hanno riqualifi-
cato tantissimo questa zona. 
Credo però che un poco di 
attenzione andrebbe rivolta 
anche alle strade a ridosso 
di questa area e mi riferisco 
alle vie Crivelli, Ciniselli, 
Dante e Rilè. 
In alcune l’illuminazione e 
molto scarsa e ci sono tratti 
senza asfalto per non parlare 
del parcheggio delle auto 
che, non potendo sostare in 
piazza o in via D’Adda, si 
riversano alle spalle della 
chiesa occupando anche i 
marciapiedi. 

Credo che una maggior at-
tenzione anche in quelle 
zone migliorerebbe ancor 

di più tutta l’area del centro 
storico. Cordiali saluti.

Lettera firmata

Benvengano anche 
i pannelli luminosi...

Orari 
di apertura 
della 
Biblioteca 
Comunale 
dal 1° gennaio 
2010
 
Lunedi  15,30/19,15

Martedi  15,30/19,15

Mercoledi  9,30/12,30 
 e 15,30/19,15

Giovedi  15,30/19,15

Venerdi  15,30/19,15

Sabato  9,15/12,30
 

Saldi 
fino al 50%

intimo-pigiameria-maglieria
uomo • donna • bambino • abbigliamento neonato

AnnaL’intimodi
             di

Ligato
Giovanna

SEGURO DI SETTIMO MILANESE
VIA BARNI, 11 - TEL. 02.33502542

Via Libertà, 73 - Settimo Milanese (MI) 
  Tel. 02 3285636

Acconciature
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Settimo Nano 2010: 
film e teatro per bambini
Per cinque sabati pomeriggio all’Auditorium Comunale (via Grandi 12) genitori e bam-
bini potranno assistere a “Settimo Nano 2010” rassegna di cinema e teatro per bambini, 
organizzata dall’Amministrazione Comunale e dalla Cooperativa Controluce.

Programma
6 febbraio Teatro  Ombrellina scopre il mondo
13 febbraio Cinema  La principessa e il ranocchio
27 febbraio Teatro  Storie di acqua e di sale
6 marzo Cinema  Arthur e la vendetta di Maltazard
13 marzo Cinema  Alvin Superstar 2
Tutti gli spettacoli inizieranno alle 15.30, ingresso 4 euro.
Per informazioni tel 02 3282992 - 02 3282992 - www.controluce.com

Esenzione ticket 
per i cassintegrati
Dal primo gennaio sono esentati dal pagamento di ticket su farmaci e visite i cassin-
tegrati e i loro famigliari a carico.
Per sostenere l’economia regionale ed i cittadini per cui sono insorte delle difficoltà 
economiche, a decorrere dal 1° gennaio 2010 fino ad almeno il 31 dicembre 2010, sono 
inseriti tra gli esenti per le prestazioni di specialistica ambulatoriale e farmaceutica i 
cittadini in cassa integrazione straordinaria ed i familiari a carico; cittadini in cassa 
integrazione straordinaria, i lavoratori in mobilità ed i disoccupati iscritti agli elenchi 
anagrafici dei centri per l’impiego ed i familiari a loro carico possono godere del diritto 
all’esenzione a prescindere dal reddito. 
La modulistica necessaria per l’esenzione sarà rilasciata dagli uffici ASL territoriali 
di competenza. Ulteriori informazioni al n. verde 800.671.671

Iscrizioni aperte dal 17 al 
27 febbraio 2010 
Per la Scuola dell’Infanzia 
e Primaria (classi 1ª) di 
Settimo e di Seguro: 
• presso gli uffici della Di-
rezione Didattica (scuola 
polivalente grigia):
- dal lunedì al venerdì: dalle 
ore 8.30 alle ore 10.30
- il martedì e il giovedì: 
anche dalle ore 15.00 alle 
ore 16.00
- il sabato: dalle ore 9.00 
alle ore 12.30 
• presso la Scuola di Se-
guro:

- il lunedì, il mercoledì e il 
venerdì: dalle ore 8.30 alle 
ore 10.30
Per la scuola primaria 
(classe 1ª) di Vighignolo 
si possono effettuare presso 
gli uffici dell’Istituto Com-
prensivo P. Sarpi (Scuola 
Media) dal lunedì al ve-
nerdì: dalle ore 8.30 alle 
ore 10.30 e dalle ore 15.00 
alle ore 16.00 
Le iscrizioni devono essere 
presentate alla scuola di 
pertinenza; eventuali richie-
ste per altra scuola saranno 
valutate successivamente. 

Sono inoltre previsti degli 
incontri informativi: 
• Sabato 6 Febbraio, al-
le ore 10 presso la scuola 
dell’infanzia di Settimo - 
via Buozzi (per la Scuola 
dell’Infanzia di Settimo e 
Seguro) 
• Mercoledì 10 Febbraio, 
alle ore 17 presso la scuola 
di Vighignolo (per la scuola 
primaria di Vighignolo) 
• Lunedì 15 Febbraio, alle 
ore 20,30 presso la scuola 
di Seguro (per la scuola 
primaria di Settimo e di 
Seguro)

Al via le iscrizioni alle scuole
Dal 17 al 27 febbraio si accoglieranno le iscrizioni alle scuole dell’infanzia e primarie per l’anno scolastico 2010-2011

Le scuole 
dell’infanzia sul 
territorio di Settimo
Le Scuole dell’infanzia presenti sul territorio 
sono le seguenti: 

•  Scuola dell’infanzia statale, Via Buozzi – tel. 02/3282166 - 02/3282166 
•  Scuola dell’infanzia statale Seguro, Piazza Don Milani, 2 -  tel.02/3282166 
•  Scuola dell’infanzia  S. Giuseppe [paritaria convenzionata con il Comune], 
 Via Manzoni, 14 - tel.02/3281338 
•  Scuola dell’infanzia  S. M. Nascente (paritaria convenzionata con il Comune), 
 Vighignolo, Via Airaghi 26 - tel. 02/3287575 - 02/3287575 
•  Scuola dell’infanzia  paritaria  Causa Pia D’Adda, L.go Papa Giovanni XXIII 1 
 tel. 02/3284826 - 02/3284826 
• Scuola dell’infanzia paritaria  Causa Pia D’Adda, Seguro, 
 Via Nievo, - tel.02/3284726 
  
Il Coordinamento delle Scuole d’Infanzia del territorio di Settimo Milanese (promosso 
dall’Amministrazione comunale), costituitosi con l’intenzione di semplificare per i ge-
nitori l’iscrizione dei propri figli, ha messo a punto la seguente procedura operativa: 
• Ciascuna famiglia si recherà presso la sede della scuola prescelta ed effettuerà 
l’iscrizione, riservandosi di indicare sul modulo due successive scelte in ordine di 
preferenza sulla base delle proprie specifiche esigenze. 
• Ciascuna scuola effettuerà le proprie graduatorie sulla base dei criteri in vigore. 
• Una volta composte le graduatorie il Coordinamento delle Scuole d’Infanzia vaglierà 
le domande in lista d’attesa e procederà ad inserire le stesse, se possibile, nelle gra-
duatorie delle altre scuole secondo i posti disponibili e seguendo l’ordine di priorità 
indicato dalla famiglia. 
• Le graduatorie saranno affisse nelle diverse scuole a partire dal 29 marzo 2010 
• Le eventuali domande non esaudite rimarranno nelle liste d’attesa di tutte le scuole 
richieste. 
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Il volontariato-tema di gran-
de attualità sotto vari punti 
di vista: da una parte appare 
come una risorsa strategica 
nella gestione dei servizi 
relativi al benessere perso-
nale e collettivo dei cittadini, 
essenziali per il welfare che 
si trova ad affrontare una 
situazione di crescente dif-
ficoltà, se non addirittura di 
crisi a causa della scarsità di 
risorse economiche; dall’al-
tra riconoscendo la qualità 
gratuita del volontariato si 
focalizza l’attenzione sul 
suo valore come riscatto di 
una società troppo spesso 
attenta solo al proprio in-
teresse. Il volontario è la 
prova concreta che il denaro 
non è tutto. Che si può fare 
qualcosa per passione, e non 
per interesse. Che si può 
spendere il tempo gratuita-
mente. Per amore.
A seguire, “les cahiers de 
doléances” (i quaderni del-
le lamentele): i volontari 
sono pochi, sempre gli stes-
si, perché? Forse per una 
carenza educativa, giacché 
nelle fila delle associazioni 
di volontariato i primi posti 
vuoti sono quelli dei gio-
vani; forse per una carenza 
culturale, perché sempre 
più a stento trovano posto 
nelle nostre scelte di vita 
le occasioni di generosità e 
di rapporto con gli altri, il 
desiderio di aprirci a nuove 
esperienze ed incontri... 
Lascio sospese queste con-
siderazioni che sicuramente 
trovano effettivi riscontri 
in molte realtà, nell’intento 
di mettere in rilievo una 

situazione in controtendenza 
sul nostro territorio. Alle 
associazioni di volontariato 
presenti da tempo e sempre 
più attive sul nostro terri-
torio se ne sono aggiunte 
recentemente di “nuove”, 
quali “I nonni amici” che 
cresciuti in numero svolgo-
no un importante ruolo di 
garanti della sicurezza per i 
bambini davanti alla scuola 
di Seguro e, forse meno co-
nosciuta, e decisamente in 
controtendenza, l’associa-
zione “Bisanzio”.
 Essa rappresenta la testimo-
nianza concreta che anche i 
giovani sanno rendersi attivi, 
partecipi, gratuitamente, se 
“sentono” di rendersi utili, 
di contribuire positivamente 
alla crescita della comuni-
tà. Soci sono dei giovani, 
studenti, lavoratori, che in 
quattro anni di attività hanno 
visto “crescere” l’associa-
zione in quantità e qualità. 
Quale l’attività svolta vo-
lontariamente? Il corso 
d’italiano per stranieri, che 
si tiene in Biblioteca due 
sere alla settimana e che, 
grazie al consolidamento 
ed alla serietà, anche didat-
tica, dell’Associazione, può 
proporre lezioni ed incontri 
su diversi livelli, dal princi-
piante all’avanzato. L’Asso-
ciazione è ormai diventata 
un punto di riferimento per 
gli stranieri sul nostro terri-
torio, anche perché assume 
un approccio “partecipato”: 
l’alfabetizzazione non viene 
affrontata come una sorta di 
pronto soccorso linguisti-
co da parte di chi conosce 

la lingua, verso chi non la 
conosce, o si trova a diversi 
livelli di “interlingua”, in un 
processo verso la padronan-
za di un nuovo codice, diver-
so da quello d’origine. La 
lingua non viene “insegnata” 
sotto un aspetto meramen-
te tecnico: i gruppi classe 
diventano una comunità di 
relazioni e di apprendimen-
to, uno spazio di costruzione 
identitaria per tutti gli allie-
vi, un ambiente positivo e 
partecipato, orientato alla 
produzione culturale, alla 
conquista di competenze 
“visibili” che motivano. E 
già, perché l’apprendimento 
non è unidirezionale: anche 
chi assume il ruolo di inse-
gnante continua ad appren-
dere, a reimparare la lingua 
assieme agli stranieri a cui 
la stanno insegnando; l’ar-
ricchimento è reciproco, in 
quanto nella comunicazione 
si generano continui scambi 
che rimandano all’identità 
delle persone, alle culture 
di appartenenza, ai rapporti 
fra le diverse culture. E pure 
la motivazione è reciproca, 
infatti aumenta il numero di 
volontari che riconoscono 
importanti valori in questo 
contesto; aumenta il numero 
di stranieri di diverse prove-
nienze etniche e culturali, 
che trovano un ambiente 
stimolante, effervescente 
ed un’autentica accoglienza. 
Accoglienza, che va anche 
oltre gli incontri in Biblio-
teca, e si esplica anche in 
concreti aiuti nell’affrontare 
quotidiani problemi, soprat-
tutto d’ordine burocratico.

Volontariato ed integrazione
L’impegno dell’Associazione Bisanzio che svolge varie attività per gli immigrati

La sera, in Biblioteca, se-
guono i corsi di italiano 
ragazzi ed uomini, donne 
e ragazze di varie prove-
nienze: mancano però le 
mamme più giovani, dei 
bambini per lo più nati 
in Italia e presenti nelle 
scuole del territorio.
E’ sorta pertanto da inse-
gnanti della scuola prima-
ria, in particolare Maria 
Laura, l’idea di istituire 
una scuola per le mam-
me. Molte di loro sono 
casalinghe e dopo aver ac-
compagnato i figli a scuola 
sono libere da incombenze 
di cura: quale momento 
migliore perché si “fer-
mino” a scuola, ambiente 
che avvertono rassicurante 
e promotore di sapere. I 
loro figli a scuola impa-
rano l’uso di una lingua 
per loro quasi del tutto 
ignota; i mariti lavorano e 
sono le mamme a doversi 
occupare dell’educazione 
dei figli, scontrandosi con 
problemi di comunicazio-
ne rispetto alla scuola e an-
cor più al contesto sociale 
di cui non conoscono usi e 
regole. Si acuisce pertanto 
il loro isolamento, renden-
do difficile il processo di 

integrazione, ed anche la 
relazione stessa con i figli. 
E’ questo un problema 
delle madri di famiglia 
emigrate, che è stato pro-
prio anche delle italiane 
trasferitisi ad esempio nel 
secolo scorso negli Stati 
Uniti, invecchiate frustate 
per l’incapacità di com-
prendere il “nuovo mon-
do” e i propri stessi figli 
cresciuti in un contesto 
culturale diverso da quella 
di provenienza.
Il progetto sperimentale, 
appena avviato, attraverso 
il “passaparola” ha visto 
crescere l’originario grup-
po di sette mamme, fino 

a tredici, numero vicino 
a saturazione (non più di 
quindici) del corso, che 
si tiene il lunedì mattina. 
L’obiettivo è aiutare le 
mamme nel processo di 
socializzazione e di inte-
grazione e nel contempo 
i loro bambini, che po-
tranno avere una figura 
di riferimento in grado di 
aiutarli nel contesto in cui 
si trovano a vivere.
Il clima che si respira in 
questa “classe” è estre-
mamente fervido ed entu-
siasta: si coglie intenso il 
desiderio di imparare, di 
comunicare, di conoscere 
e di far conoscere; la cul-
tura d’origine non viene 
ignorata, se mai ricordata, 
raccontata, confrontata. 
Attraverso la lingua ita-
liana, che diligentemente, 
ma senza soggezione e con 
gioia assumono come nuo-
vo codice, si sentono più 
“autonome”, appartenenti 
ad una comunità capace di 
“prenderle in carico”, per 
aiutarle, per comprenderle, 
ma anche per valorizzare 
la loro identità.

M.Giovanna Cipressi
Assessore Istruzione, 

Famiglia, Cultura

La scuola per le 
“mamme straniere”

“Buongiorno! Sono qui per-
ché voglio imparare l’ita-
liano.”
E’ questa la frase pronun-
ciata, con un bel sorriso 
fiducioso, dall’ultima delle 
signore velate arrivate al 
plesso grigio della Scuola 
Primaria per frequentare il 
corso di alfabetizzazione 
voluto dalla Direzione e 
dall’Assessorato all’Istru-

zione .
Hanno iniziato in sette e 
dopo solo tre incontri sono 
quasi raddoppiate.
Sono le mamme degli alun-
ni stranieri delle scuole di 
Settimo e Seguro. Tredici 
donne motivate ad imparare 
l’italiano, motivate a capire, 
a farsi capire  e ad aiutare i 
loro figli a scuola. L’inte-
grazione passa attraverso la 

possibilità di comunicare, di 
conoscersi e di sostenere le 
proprie diversità e anche di  
riconoscere le mille sfaccet-
tature delle similitudini.  La 
cura, la preoccupazione per 
i figli, il desiderio di vederli 
sereni e ben inseriti a scuola  
pronti a potenziare tutte le 
loro capacità, accomuna le 
mamme di tutto il mondo e 
partecipare alla vita dei loro 

figli è il modo più naturale 
per integrarsi.
 Queste mamme vogliono 
poter capire e parlare con  
i loro bambini  e con gli 
insegnanti. Vogliono entrare 
in un ufficio e poter  legge-
re, capire e rispondere alle 
domande della burocrazia. 
Vogliono  scambiare cor-
tesie  e informazioni con le 
mamme dei compagni. Il  

modo giusto  per non vivere 
ai margini nel paese in cui 
crescono i loro bimbi.
Tutto questo è possibile 
solo se puoi comunicare, 
se capisci la lingua e, di 
conseguenza, la cultura e 
le abitudini del paese che ti 
ospita. Offrire la possibilità 
di apprendere l’italiano in 
un orario adeguato alle loro 
esigenze e nell’ambiente 

preposto all’insegnamento 
con docenti non in servizio, 
è stata la giusta  intuizione 
dell’Amministrazione e del-
la Scuola  Primaria.
Tredici  donne, quattordi-
ci con la maestra, che fre-
quentano assiduamente e 
con entusiasmo un corso di 
italiano è sicuramente un 
bel modo per avere fiducia 
nel futuro.

“ Imparare le lingue degli altri, imparare ad amare... “
(Cuore di cane, F. Mannoia)

anna mode più
Dal 1979
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Via I. Silone, 2 
Seguro di Settimo M. (MI)  Tel. 02 33501444

Saldi...Saldi...Saldi...            
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Venerdi 15 gennaio, in un 
Auditorium gremito di gente 
Walter Vetroni ha presentato 
il suo ultimo libro “Noi”. 
L’iniziativa, organizzata 
dalla Cooperativa Patria e 
lavoro, dalla Pro Loco e 
dal Consorzio Cooperativo 
di Abitanti, ha aperto i fe-
steggiamenti “verso il cen-
tenario” della Cooperativa 
Patria e Lavoro e quelli del 

decennale della Pro Loco 
Settimo Milanese.
Dopo un breve intervento di 
Vinicio Peluffo il Sindaco 
Massimo Sacchi ha inter-
vistato l’autore, cogliendo 
gli spunti da alcuni brani del 
libro che, durante la serata, 
Enzo Musicò leggeva alla 
platea. Il libro racconta la 
storia di quattro generazioni 
della famiglia Noi attraverso 

le sensazioni di quattro ra-
gazzi nelle stagioni cruciali 
della nostra storia: 1943 il 
bombardamento di Roma, 
la deportazione degli ebrei. 
1963 l’Italia del boom eco-
nomico. 1980 il terremo-
to in Irpinia, il terrorismo. 
L’ultima storia è ambientata 
nel futuro, nel 2025 dove la 
protagonista vuole costruire 
la sua vita preservando le 

esperienze uniche di coloro 
che l’hanno preceduta.
Nelle storie di questi ragazzi 
si coglie il senso di questo 
libro che, come Veltroni ha 
più volte sottolineato, vuo-
le essere un affresco sulla 
memoria dell’Italia nella 
speranza che il Paese ritrovi 
una visione positiva, solidale 
e aperta al futuro.
Sabato 16 gennaio, nell’Aula 

Consiliare di Palazzo d’Ad-
da, il giornalista e conduttore 
televisivo Antonio Lubrano 
ha tenuto un interessante 
conferenza sul tema “Gior-
nalismo: un mestiere discus-
so o discutibile?”. Lubrano, 
che festeggia quest’anno i 
60 anni di attività giorna-
listica, ha analizzato i vari 
settori dell’informazione 
(carta stampata, televisione, 

internet) ed ha illustrato i 
diversi modi di proporre la 
stessa notizia a seconda del 
mezzo con cui viene diffusa. 
All’incontro, organizzato 
dalla Pro Loco e dal Grup-
po di Lettura e condotto 
da Cataldo Russo, hanno 
partecipato molte persone 
che al termine hanno ri-
volto a Lubrano numerose 
domande.

Grande fine settimana 
all’insegna della cultura a Settimo Milanese
Walter Veltroni e Antonio Lubrano a Settimo

“Nella storia d’Italia le leg-
gi razziali sono un insieme 
di provvedimenti che ven-
nero varati verso la fine 
degli anni trenta durante il 
regime fascista.
Dopo l’entrata in vigore 
nel 1937 del Regio Decreto 
Legge n. 880 altre leggi 
di spiccata indole razzista 
vennero promulgate dal 
parlamento italiano rivolte 
prevalentemente, ma non 
solo, alle persone di reli-
gione ebraica.”
Comincia con questa frase 
la mostra “Le leggi razziali 
italiane del 1938 ...quando 
eravamo razzisti” allestita 
nei locali della Bibliote-
ca Comunale nell’ambito 
delle iniziative legate alla 
celebrazione della Giornata 
della Memoria. In una tren-
tina di pannelli la mostra 
ripercorre il periodo dal 
1938 alla fine del secondo 
conflitto mondiale, raccon-
tando attraverso riproduzio-
ni di documenti, pagine di 
giornali e riviste, lettere e 
fotografie le fasi che por-
tarono alla promulgazione 
delle leggi razziali, leggi 

che si fondavano sulla teoria 
dell’esistenza della razza 
italiana e la sua apparte-
nenza al gruppo delle così 
dette razze ariane, cercando 

di dare a tutto ciò un fon-
damento scientifico, benché 
quest’ultimo sia poi risulta-
to inconsistente.
Un documento fondamen-

tale fu il Manifesto della 
Razza o più esattamente il 
Manifesto degli scienziati 
razzisti, pubblicato una pri-
ma volta in forma anonima 

sul Giornale d’Italia il 15 
luglio 1938 con il titolo Il 
Fascismo e i problemi della 
razza, e poi ripubblicato sul 
numero uno della rivista 
La difesa della razza il 5 
agosto 1938.
« È tempo che gli Italiani 
si proclamino francamente 
razzisti. 
Tutta l’opera che finora ha 
fatto il Regime in Italia è 
in fondo del razzismo. Fre-
quentissimo è stato sempre 
nei discorsi del Capo il ri-
chiamo ai concetti di razza. 
La questione del razzismo in 
Italia deve essere trattata da 
un punto di vista puramente 
biologico, senza intenzioni 
filosofiche o religiose. La 
concezione del razzismo in 
Italia deve essere essenzial-
mente italiana e l’indirizzo 

arianonordico. »
La mostra racconta della 
persecuzione degli ebrei 
nel nostro Paese, della “pu-
lizia etnica” che il fascismo 
applicò nelle scuole e nelle 
università, negli enti pub-
blici e privati, nell’esercito 
e nell’esercizio delle varie 
categorie di professionisti, 
delle decine e decine di 
divieti, dei soprusi e delle 
violenze e poi, dopo l’otto 
settembre i rastrellamenti, 
spesso effettuati dalle for-
ze dell’ordine italiane, le 
deportazioni nei campi di 
sterminio nazisti, le camere 
a gas.
La mostra, esposta dal 25 
gennaio al 7 febbraio, è stata 
realizzata dalla Pro Loco 
Settimo Milanese e dalla 
Biblioteca Comunale.

Per la Giornata della Memoria a Settimo una 
mostra sulle leggi razziali italiane del 1938
Raccontata la “pulizia etnica” applicata nelle scuole, negli enti, nell’esercito, fra i professionisti
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Saldi...Saldi...Saldi...            Realizzazione immediata
Colori personalizzati
Pittura e Smalti Ecologici
per Legno, Metallo, Edilizia
Servizio a domicilio
Privati & Aziende

Colorificio Ecolora
ampia scelta di decorativi, pitture per la casa

resine per pavimenti e applicazioni
Settimo Milanese Via Galvani, 16 Tel. 0240028290 -  Fax. 0240028291

e-mail: e.colora@tiscali.it



  

Privato vende in piccolo contesto di dodici unità, stupenda villetta a 
schiera del 2003 di 250 mq totali, con pregiate finiture extra capitolato.
Piano terra con salone, cucina abitabile e bagno. Primo piano: tre camere 
due bagni ed ampio balcone. Completano la mansarda open space ben 
isolata, il box doppio e cantina. Giardino di ca. 60mq al pian terreno con 
accesso dalla cucina. 
Cortile interno recintato. Aria condizionata “ Daikin” con pompa di calore. 
Idromassaggio. Parquet in doussiè. Soggiorno e cucina pavimento in gres 
porcellanato. Zona tranquilla con parco a 30 metri. 
Comoda con mezzi ed autostrada.

Libera  Euro: 435.000

Cell: 3485260737 - 3346823196
e-mail: domenico.frontuto@cheapnet.it

Cornaredo
Frazione San Pietro all’Olmo

attualità
Via Manzoni 13 - Bareggio
www.samaimmobiliare.it

Numerose altre proposte le puoi trovare su www.samaimmobiliare.it

Bareggio Frazione San Martino: 
Prossima realizzazione, piccola ed elegante palazzina, disponibilità di DUE 
- TRE - QUATTRO locali con cantina e box. Costruzione ad alto risparmio 
energetico. E’ una realizzazione Imm.re Spiazzi 81 S.r.l.

La presentazione grafica non è vincolante ai fini della costruzione. 

Bareggio: 

Zona centrale, ottimo DUE 
locali e servizi interamente 
ristrutturato con cantina. 
Libero su richiesta. 
Piano alto. 

€ 128.000,00 

Rif. A 

Bareggio: 
Frazione San Martino 
Ottimo trilocale doppi 
servizi di recente 
costruzione con box 
doppio. Libero maggio 
2010. “Aria condizionata, 
zanzariere”.  

€ 215.000,00 
Rif. 09 

Cusago:

In complesso residenziale 
con ampi spazi verdi, 
soggiorno con camino, 
cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi, 
cantina, box e posto auto. 

€ 320.000,00 
Rif. 023 

Bareggio: 
Via I° Maggio, 
in piccola ed 
elegante palazzina 
vendiamo ampi 
appartamenti 
di DUE, TRE e 
QUATTRO locali 
con cantina e box. 
Spazi commerciali 
in affitto 

Tel. 02.90.28.460 - 02.90.36.14.46
La tua consulente di fiducia

Bareggio: 
Via Fermi, in 
piccola palazzina di 
nuova costruzione 
vendiamo DUE 
locali con cantina. 
Possibilità box. 
Finiture signorili. 
È una realizzazione 
Abbruscato 
Costruzioni S.r.l.

è... Dolceccetera!
A Settimo Milanese l’innovazione al servizio del gusto

Menu di altissimo livello pensato anche per l’asporto 
grazie all’utilizzo di pratici food box 

Si accettano ticket dal lun/ven/ per le colazioni di lavoro

Il menu della tradizione Italiana
Paste, Riso e Minestra

Minestra di ceci con crescenza e seppia cotta a bassa temperatura € 6,50
Risotto al salto € 6,00

Paccheri farciti con ragù di faraona e topinambur € 7,80
Lasagnetta con vitellone, castagne e polvere d’arancio  € 6,60

Acquacotta con pancetta e pane croccante € 5,50

Indivia caramellata con caprino € 5,50
Cannelloni di patate ai carciofi al burro, salvia e parmigiano € 6,50

Insalata invernale con noci e vinaigrette al miele € 5,00

I piatti di pesce
Salmone, le sue uova con caprino alle erbe e spinacini  € 6,50

Calamari ripieni in umido su crema di patate al rosmarino € 7,90
Baccalà mantecato con cimone romano e polenta € 6,50

I piatti di Carne
Patè di fegatini di pollo con pan brioche € 5,50

Insalata di carne cruda  di vitella di montagna piemontese € 6,50
Punta di petto di vitello sanato con purè di finocchi € 8,00

Involtino di vitello sanato al prosciutto cotto e Emmenthaler  € 8,00
Capocollo di maiale cotto in olio extravergine con mele renette  € 7,90

Tutto il menu e’ a disposizione anche take  away

Orari: dal lunedì al venerdì 6.30 / 20.00, il sabato e domenica 7.00 / 12.30 e 15.30 / 19.30

Dolceccetera via Gramsci, 12 Settimo Milanese Tel 0239480072
Parcheggio interno 
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Tanti giocattoli 
d’epoca alla Mostra 
organizzata dalla 
Pro Loco
La Pro Loco Settimo Mi-
lanese ha proposto dal 23 
gennaio al 7 febbraio, nel 
proprio spazio espositivo 
di Parco Farina, una mo-
stra di giocattoli d’epoca. 
Bambole, giochi di socie-
tà, soldatini, macchinine di 

ogni dimensione, pupazzi, 
burattini, splendidi congegni 
di latta e di legno dall’inizio 
del ‘900 agli anni ’60. Una 
rassegna di balocchi in cui i 
visitatori con i capelli grigi 
hanno potuto fare, con un 
po’ di nostalgia, un tuffo nel 
passato e i bambini hanno 
potuto vedere come ci si 
divertiva senza sofisticati 
congegni elettrici ed elet-
tronici.
La mostra, allestita esclu-

sivamente con giocattoli 
provenienti da collezioni 
private, è stata visitata anche 
da alcune scolaresche di Set-
timo e dei comuni limitrofi 
che hanno tratto spunto per 
ricerche e laboratori temati-
ci. Dal 13 al 28 febbraio sarà 
proposta una mostra di libri 
per ragazzi che abbraccerà il 
medesimo periodo di quella 
dei giocattoli, con decine e 
decine di volumi illustrati, 
fiabe, storie e avventura.

Bambole, soldatini... e non solo

MAGISTRELLI TV
Progettazione e Realizzazione di:
              ● Impianti antenna terrestri e satellitari
            ● Sistemi di video sorveglianza / TVCC
         ● Sistemi antintrusione / allarmi
      ● Sistemi Home teather

  Via della Giletta, 5 - 20019 Settimo Milanese (MI)

Tel. 02.33.50.25.83 Fax 02.33.57.65.59 Cell. 380.50.83.272
E-mail: maurimagi@hotmail.com

PARRUCCHIERA - TEL. 02.3281292
Settimo Milanese - via Ciniselli, 4 (zona chiesa)

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

Grafica  Comunicazione  Stampa 

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Libri, Cataloghi, Riviste, Manifesti, Stampa digitale,
Stampati commerciali, Consulenza editoriale, Web design

www.ilguado.it    e-mail: real.ilguado@gmail.com

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 2
20019 Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.3287635
CHIUSO IL LUNEDÌ

ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 19
TRANNE MECOLEDÌ DALLE 9 ALLE 11,30 - DALLE 15 ALLE 19

I nostri servizi:
• Piega - Taglio
• Messa in piega
• Colpi di sole - Permanente
• Manicure - Ricostruzione unghie
• Pedicure curativo e altri servizi
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Riparte anche quest’anno 
la Maratona di Racconti di 
Settimo Milanese giunta 
ormai alla sua quarta edi-
zione.
L’Associazione Semeion 
Teatro propone questa ma-
nifestazione con l’intento 
di riunire oralità e scrittura, 
il mondo dei libri e quello 
delle storie vissute e rac-

contate, proprio come in un 
tempo lontano ci si ritrovava 
insieme intorno al focolare 
a raccontare e ad ascoltare 
storie. In una Maratona di 
Narrazione, la pagina scritta 
prende vita, voce e parole si 
fondono in un solo gesto: la 
voce interpreta, trasforma, 
ma soprattutto rende viva 
la pagina scritta.

La maratona è anche un 
luogo di incontro e di scam-
bio fatto dal contributo di 
tante persone, i narratori, 
che scelgono le storie, si 
esercitano a raccontarle e 
poi, voce dopo voce, storia 
dopo storia, se le passano, 
perché sono proprio le storie 
il testimone che qui passa 
di mano in mano....

Il tema che abbiamo scelto 
quest’anno è “Per Strade, 
Cortili e Piazze”
Si può raccontare quindi 
tutto ciò che riguardi la 
strada, i viaggi, gli incontri, 
i ricordi di vecchi cortili...
insomma, spazio alla fan-
tasia!
I brani possono essere sia 
di testi editi che di vostra 

invenzione.
Il tempo di racconto non de-
ve superare gli 8 minuti.
La data prevista è Domeni-
ca 11 Aprile, a partire dal 
primo pomeriggio, presso 
la Biblioteca Comunale di 
Settimo Milanese.
Se avete voglia di parteci-
pare inviate una mail a info.
semeion@tiscali.it specifi-

cando nome, cognome, in-
dirizzo di posta elettronica 
e numero di telefono entro 
il 15 Marzo 2010.
Vi contatteremo e ci ac-
corderemo per un incontro 
preliminare per conoscerci, 
ritrovarci e ascoltare il vo-
stro racconto.

Associazione 
Semeion Teatro

Maratona di Racconti 2010: 
“Per strade, cortili e piazze”

Teatri in scena

Un’insolita serata 2010
Teatro di Narrazione, Teatro d’Attore, Teatro Comico
Auditorium Comunale di Settimo Milanese

Venerdì 5 febbraio 
2010 LASCIATECI 
PERDERE 
con Davide Visconti, Ros-
sella Rapisarda, 
Fausto Lanfranchi
regia di Fabrizio Visconti e 
Bruno Stori  
Compagnia gli Eccentri 
Dadarò
Ingresso: 6,00 euro 
Tre genitori alla ricerca dei 
figli scappati da casa sono i 
protagonisti di “Lasciateci 
perdere”. Genitori, come 
tanti altri, che cercando una 
scorciatoia per raggiungere 
i figli, si perdono nel bosco, 
di notte, come nelle fiabe o 
nei racconti horror. 
Tre genitori smarriti, che 
in fondo da questo smarri-
mento riescono a ritrovarsi, 
riscoprendo quella voglia di 
libertà e di vita che la loro 
maschera da adulti aveva 
scolorito e riconoscendosi 
per un attimo non così diver-
si da quei figli così lontani e 
difficili da capire. 

E allora forse viene da pen-
sare che non esistono scor-
ciatoie per fare i genitori, 
ma che a volte perdersi può 
essere un buon punto di par-
tenza.

Venerdì 5 marzo 
2010 DONNE 
IN GABBIA 
con Patrizia Azzani -
regia di Luca Spinelli
Omicron Teatro  
Centro Studio Danza l’Etoi-
le
Ingresso: 6,00 euro 
Quanti diritti restano oggi 
negati o non adeguatamente 
riconosciuti alle donne che 
vivono nei diversi luoghi del 
mondo? La violenza sulle 
donne è un cancro che divora 
il cuore di ogni società. 
Sia in tempo di pace che in 
tempo di guerra, le donne 
subiscono atrocità sempli-
cemente per il fatto di essere 
donne. A milioni vengono 
picchiate, aggredite, stu-
prate, mutilate, assassinate, 

private del diritto dell’esi-
stenza. 
Un momento di solidarietà 
artistica e di riflessione per 
riavvicinarci a quell’idea di 
sorellanza; all’idea che le 
donne, al di là delle differen-
ze di ceto, di età, di cultura e 
di paese, siano tra loro legate 
da una alleanza profonda. 
Una sola attrice in scena: uno 
spettro sfuggente, vittima 
dell’odio, del fanatismo, 
e dell’oppressione. Undici 
danzatrici trasformano le 
struggenti testimonianze in 
passi di danza contempo-
ranea.

Venerdì 19 febbraio 2010 
THE SHOCKING 
PUPPET SHOW 
di e con Valentino Dragano
regia di Paolo Nani  
Kosmo ComicoTeatro
Ingresso: 6,00 euro 
La storia inizia nella vecchia 
stazione di Parigi, dove un 
suonatore di organetto senza 
casa vede una donna e se 

ne innamora all’istante; è 
la storia d’amore impossi-
bile (o possibile!?) tra una 
donna di status elevato e 
un clochard. Un incontro là 
dove i sentimenti prevalgono 
sui pregiudizi sociali. “The 
shocking Puppet Show” è 
uno spettacolo visuale che 
non ha paura di mescolare 
velluto, Retrò, Nuovo Circo, 
fuochi artificiali e Kitch. I 
personaggi sono pupazzi in 
molte dimensioni, in un gioco 
di squadra con attori in carne 
e ossa e musica dal vivo. 
L’universo costruito in que-
sto modo è un gioco teatrale 
pieno di magia, prospettive 
sghembe, inaspettate scene 
dall’alto, dettagli pazzi e hu-
mor. Una cascata di effetti e 
giochi di stile per una storia 
semplice e piena di umori-
smo pazzo e coinvolgente, 
godibile da tutti.

Venerdì 19 marzo 2010 
NOVECENTO 
di Alessandro Baricco - con 

Eugenio Allegri
regia di Gabriele Vacis  
Artquarium Società Coo-
perativa
Ingresso: 7,00 euro
ll debutto al festival “Asti 
Teatro 16” nel giugno del 
1994, sette anni di tour-
née dal 1995 al 2002, tre-
centoquindici repliche in 
Italia e in Europa e circa 
centoventimila spettatori 
hanno decretato il successo 
di un monologo divenuto un 
“cult” della scena italiana: il 
suo titolo era “Novecento” 
opera di Alessandro Baric-
co, il quale, nella prefazione 
del libro pubblicato pochi 
mesi dopo il debutto tea-
trale, dichiarava di averlo 
scritto “...per un attore, Eu-
genio Allegri e un regista, 
Gabriele Vacis”. 
Nel frattempo il libro, tra-

dotto e venduto in tutto il 
mondo, si avviava al tra-
guardo del milione di copie 
(che ormai sta per essere 
raggiunto) e qualche anno 
fa Giuseppe Tornatore ne 
traeva la versione cinema-
tografica realizzando “La 
leggenda del pianista sul-
l’oceano”. 
Oggi Eugenio Allegri ripar-
te dal monologo di Baricco 
per presentare lo spettacolo 
“Novecento”, con gli anda-
menti musicali della parola, 
i gesti surreali e le evocazio-
ni magnetiche che lo resero 
apprezzato dalla critica e 
dal grande pubblico. 
Dunque una proposta per 
ritrovare in parte quel pub-
blico e per avvicinare i tanti 
giovani che in questi anni il 
libro di “Novecento” lo han-
no letto, amato, regalato.

Inizio Spettacoli ore 21.15

Prenotazioni e biglietti:
Auditorium Comunale Via Grandi, 12 
Settimo M.se (MI) 
tel. 02 3282992 Cell. 348 2266660 - 338 3722657

Per Informazioni: 
Controluce Soc. Coop. tel. 0362 325634 
www.controluce.com
Biblioteca comunale tel. 02 3285130  
www.vivisettimo.it

SEGURO di Settimo Milanese
P.zza Don Milani 5 - tel. 02/33576768

PATRONATO  Mercoledì dalle 17.50 alle 19.00
 Giovedì dalle 09.00 alle 13.00

SERVIZI CAF Giovedì dalle 09.00 alle 13.00

SETTIMO MILANESE
Via E.Bianchi 26 - tel. 02/89455249

PATRONATO  Mercoledì  dalle 09.00 alle 13.00

SERVIZI CAF Lunedì  dalle 09.00 alle 13.00

Rivolgiti con fiducia ai nostri centri servizi Acli. 
Siamo presenti sul territorio nelle nostre sedi di

PATRONATO ● Previdenziale e pensionistica
 ● Contributi e carriera lavorativa
 ● Le pensioni assistenziali e le esenzioni
 ● Infortuni e malattia sul lavoro
 ● Invalidità civile

Altre sedi sul territorio consulta www.patronato.acli.it o contattaci al 02.77.28.1

SERVIZI CAF ● Mod.730 – Mod.Unico  Mod.RED
 ● Bollettini/F24 per pagamento ICI e dichiarazioni ICI
 ● Ritiro CUD per destinazione 8 e 5 °/oo
 ● Rilascio attestazioni ISEE 
 ● Isee Università 
 ● Contributo Regionale: Affitto e Mutuo Acquisto Prima Casa Giovani Coppie
 ● Contenzioso Tributario 
 ● Contratti di Locazione

Altre sedi sul territorio consulta www.acliservizi.com o contattaci al 199.199.730
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società

Il Gruppo Comunale dei 
Volontari di Protezione 
Civile è stato istituito con 
la deliberazione di Consi-
glio Comunale n. 82 del 
27.11.1997.
Al termine del corso base 
per volontari di protezione 
civile, tenutosi nell’anno 
seguente e alla consegna 
del l ’equipaggiamento 
personale, è stata defi-
nita la composizione del 

Gruppo (32 volontari) ed 
il programma per l’anno 
1999. L’operatività del 
Gruppo può quindi avere 
inizio. La celebrazione del 
decennale prevista per i 
primi di maggio 2009, è 
stata posticipata a seguito 
del verificarsi del sisma in 
Abruzzo.
L’intensa attività che se-
gue di norma con l’appros-
simarsi della primavera e 

di seguito non ci ha con-
sentito di trovare un’altra 
data nel corso dell’anno.
Quindi celebreremo il no-
stro decennale domenica 
11 aprile 2010 nel Cortile 
di Palazzo d’Adda con 
l’esposizione delle attrez-
zature e dei mezzi.
La manifestazione avrà 
inizio alle ore 10.00, alla 
presenza delle autorità co-
munali, delle delegazioni 

regionali, provinciali, del 
comitato di coordinamen-
to volontari di Protezione 
Civile della Provincia di 
Milano, di altre orga-
nizzazioni di Protezione 
Civile invitate, delle so-
cietà private che hanno 
contribuito allo sviluppo 
della struttura comunale 
con donazioni, e soprat-
tutto dei famigliari dei 
volontari.

Il gruppo Protezione Civile 
celebra il decennale

Ogni anno, quando si avvi-
cina il momento di attivarsi 
per preparare il Falò di San-
t’Antonio, qualcuno di noi 
va in crisi perché il lavoro 
che c’è dietro a questa ma-
nifestazione è davvero tanto, 
ma la voglia di stare insieme 
e di partecipare a qualcosa 
di bello hanno sempre il 
sopravvento.
Le motivazioni che ci spin-
gono a realizzarlo, oltre 
all’autofinanziamento e al 
tesseramento, sono quella di 
mantenere vivo il ricordo di 
una tradizione contadina e di 
valorizzare un momento di 
incontro tra le persone. 
E’ bello vedere così tanta 
gente uscire di casa alla sera 
nonostante il freddo, portare 
con sé anche i bambini e 
stare ore davanti ad un fuoco 
scintillante!
Ma quest’anno una ragione 

in più ci ha spinto a volerlo 
realizzare: dedicarlo a Lu-
ciano e Teresa, persone a 
noi molto care e soci de La 
Risorgiva che l’anno scorso 
ci hanno lasciato e con le 
quali abbiamo diviso tan-
tissime esperienze tra cui 
proprio quella del Falò di 
Sant’Antonio. Luciano era 
il direttore dei lavori, stava 
nel prato insegnandoci a 
preparare la catasta di legna 
e costruendola lui stesso, 
con tutte le accortezze che 
permettono poi al falò di 
bruciare in sicurezza.
Teresa invece era sempre 
presente sotto i gazebo dove 
distribuiamo da bere e da 
mangiare, ci aiutava ad alle-
stirli e, incurante della fatica 
e del freddo, stava con noi 
tutta la sera riscaldandoci 
con la sua simpatia.
Sulla locandina che abbiamo 

distribuito per pubblicizzare 
l’iniziativa compariva una 
bellissima foto scattata pro-
prio durante un falò, con un 
gruppo di noi che si scalda 
davanti al fuoco e Luciano 
e Teresa vicini.
Quest’anno il tempo ci ha 
aiutato, domenica sera la 
gente che ha partecipato è 
stata davvero tanta e le nostre 
fatiche sono state ancora una 
volta ricompensate.
Grazie a tutti coloro che ci 
hanno aiutato a realizzarlo, 
indispensabile il supporto 
meccanico delle aziende 
agricole Maccazzola e Pa-
squalini e del sig. Compa-
rato, ma un grazie speciale 
a Luciano e Teresa per tutto 
quello che ci hanno regalato 
e le fiamme che si alzavano 
verso il cielo erano il nostro 
abbraccio per loro.

Mariagrazia Corrias

Falò di Sant’Antonio: un momento 
di incontro e una antica tradizione
Quest’anno è stato dedicato al ricordo di Teresa e Luciano

Aspettando 
la primavera...
6-27 febbraio - 20 marzo 2010, ore 9,00 al Bosco della Giretta

L’Associazione “La 
Risorgiva” organizza 3 
giornate dedicate alla 
manutenzione del Bosco 
aperte a tutti, anche ai 
bambini.
Cosa serve:
• passione per la natura
• un po’ di tempo libero
• abbigliamento pretico
• scarpe adatte
• agli atrezzi 
pensiamo noi
Ti aspettiamo
Seguirà... Aperitivo 
del boscaiolo!

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 
Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino

il “Consorzio” di Settimo
Stallatico
3 sacchi
10 euro



Rimani pure senza parole 
perchè ti offriamo 
tutta la gamma Renault 
con Formula

SALAUTO VENDITA - OFFICINA - CARROZZERIA
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese
Uff. 02 3284821/33512353 - Telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537

Vi aspettiamo numerosi presso:

scopri i vantaggi dei nuovi ecoincentivi Renault 2010

0%Tasso zero
Anticipo zero

e quattro anni di garanzia


